
         
 

 
L’Associazione «Cristiano Castelletti» e il Comune di Minusio 

invitano alla conferenza per immagini 
 

La Ca’ di ferro di Minusio, 
monumento di architettura militare 

(1558-1630) 
 

di Marino Viganò 
 

Saluto del sindaco Felice Dafond 
 

 
 
La Ca’ di ferro, nel Locarnese, nella parte svizzera della riva ovest del Verbano, presso la foce del Ticino nel lago, si 
presenta con tratti da rocca medievale. Anticipato a sud-est dalla cappella, il quadrangolo irregolare è munito a sud-
ovest di torrione quadrato, all’ingresso sud di feritoie, a nord-ovest di torretta quadra. Noto come Vignaccia, 
ribattezzato a fine XIX secolo per le inferriate alle aperture, attribuito alla committenza di Peter a Pro (Prato? ca. 
1510 - Seedorf 1585), colonnello del Canton Uri al servizio di Francia nel 1546-’59, eretto nel 1558-’80, è di fatto 
una caserma per mercenari destinati in Piemonte sino alla pace di Cateau-Cambrésis (3 aprile 1559), poi deposito di 
grano e vino spediti dal Milanese nella Confederazione. Costruzione inattesa in terre dove le fortificazioni sono 
vietate, tracciata pare da Giovanni Beretta (Incella c. 1505 - Brissago post 1578) e dal figlio Pietro (Incella 1537 - 
Brissago post 1607), architetti di fabbriche religiose e civili nell’area, degni di nota ne sono gli stucchi e gli affreschi 
del primo XVII secolo riferiti alla famiglia dei balivi von Roll, possibile opera artigianale dell’affermata bottega dei 
decoratori Colomba da Arogno, sul lago di Lugano. 
 

Martedi 8 novembre 2022, ore 18.30 
 
Scuola media «Vignascia» - Aula magna 
via Vignascia, 1 - Minusio 
 
Al termine dell’evento si terrà un rinfresco 


